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SPAZI PUBBLICI A PROVA DI CLIMA. La rigenerazione degli spazi pubblici in ottica di adattamento climatico
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Spazi pubblici a prova di clima. 
Casi studio e buone pratiche



1. Piazza monumentale 
vincolata.
Piazza Roma a Campagnola 
Emilia Reggio Emilia]
[punti chiave]

Ripensare la piazza storica a prova di caldo estremo.
Confrontarsi coi cittadini rispetto agli impatti del clima.
Coinvolgere la comunità nelle scelte di trasformazione dello spazio, 
aprire il cantiere alle visite.
Mettere a dimora nuovi alberi per dare continuità allʼombra in uno 
spazio pubblico vincolato condividendo la necessità con la 
soprintendenza.



Piazza Roma

Nel 2019, il Comune di Campagnola Emilia ottiene un contributo per il finanziamento della Piazza Roma, piazza storica del paese, e 
nellʼoccasione decide di rivedere il progetto definitivo di riqualificazione sviluppato circa dieci anni prima, attraverso lʼintroduzione 
di criteri di adattamento climatico e lʼavvio di un percorso di condivisione con la comunità.
La piazza, stretta e lunga oltre duecento metri, ha un portico pressoché continuo su uno dei lati lunghi e molto frammento sullʼaltro. Si 
tratta di uno spazio urbano pieno di negozi e attività, che si sviluppano sotto il portico.
Siamo nel centro della bassa reggiana, una zona di pianura che in estate raggiunge picchi di umidità estremamente elevati ed elevate 
temperature, anche superiori ai 40° durante gli episodi di ondate di calore estremo. 
La scelta dellʼamministrazione - per iniziativa dellʼallora responsabile dellʼUfficio tecnico a seguito della partecipazione al laboratorio 
REBUS sulla progettazione degli spazi pubblici per lʼadattamento climatico promosso dalla Regione Emilia-Romagna  - è di dare forma 
un gruppo di lavoro formato dai progettisti storici, affiancati da unʼesperta per le misure di adattamento - con particolare attenzione 
alla riduzione del calore e allʼaumento del benessere delle persone - e il coinvolgimento dei cittadini. In fieri il gruppo si è arricchito 
anche di un esperto idraulico, per l'adeguamento della rete fognaria con tempi di ritorno a 20 anni, e di un paesaggista, per il verde.
La revisione del progetto della piazza in chiave climatica porta alla riduzione dello spazio a parcheggio e allʼintroduzione di nuovi 
materiali minerali e vegetali, quali:
● i ciottoli di fiume e il calcestre, alcuni tra i materiali più chiari e con albedo adeguata a non accumulare calore, ad integrazione 

della pietra di luserna e al recupero delle vecchie trottatrici in calcare
● la messa a dimora di sedici alberi con portamento ombrelliforme, con cui dare continuità per oltre cento metri al percorso 

pedonale dellʼombra, dove il portico era mancante, e potenziando lʼutilizzo di sedute e panche per i fruitori dello spazio pubblico
● le fontanelle per bere e rinfrescarsi

Il progetto con lʼintroduzione del calcestre e degli alberi e il recupero dei ciottoli è stato condiviso e approvato dalla Soprintendenza. 
Il percorso di informazione e coinvolgimento dei cittadini ha previsto momenti di condivisione del progetto, serate a tema con 
dibattito su spazi pubblici condivisi e clima insieme ad esperti del CNR e dei Centri di educazione alla sostenibilità di ARPAE, visite 
in cantiere, un sito e lʼinvio di newsletter periodiche, oltre alla pubblicazione di informazioni costanti sui canali del Comune.
Committente Comune di Campagnola Emilia
RUP fino al 2020 arch. Enrico Vincenzi
RUP dal 2021 arch. Giulia Ghini

Progettisti ARTEAS Progetti
arch. Roberto Denti, arch. Corrado Cacciani

Consulenti
Clima arch. Elena Farnè
Verde arch. Matteo Verzelloni
Idraulica geom. Beniamino Muraca
Illuminazione p.i. Luca Giuliani
Partecipazione arch. Elena Farnè



Una piazza storica stretta e lunga più di duecento metri
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La piazza coi ciottoli di fiume tra ‘800 e ‘900 in una cartolina storica
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Il sindaco ai martedi sera del cinema dedicati alla piazza e ai cittadini Fo
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Lezione in piazza sul clima e le misure di adattamento Fo
to
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Lezione in piazza sul clima e le misure di adattamento Fo
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Visite partecipate al cantiere con i progettisti e il RUP Fo
to
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Visite partecipate al cantiere con i progettisti e il RUP Fo
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Visite partecipate al cantiere con i progettisti e il RUP
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Visite partecipate al cantiere con i progettisti e il RUP Fo
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La nuova piazza 
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La nuova piazza: ciottoli di fiume e pietre chiare per la radiazione solare, maxitubo per la gestione delle piogge 
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La nuova piazza: percorso pedonale in terra battuta semi-permeabile e dal colore chiaro per la radiazione solare 
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La nuova piazza: 16 nuovi alberi per dare continuità allʼombra 
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La nuova piazza e i materiali chiari della pavimentazione 



Ar
te

as
 p

ro
ge

tti
, D

en
ti 

e 
C

ac
ci

an
i -

 s
ce

lte
 a

rb
or

ee
  M

. V
er

ze
llo

ni
 -

 m
is

ur
e 

pe
r i

l c
lim

a 
E.

 F
ar

nè
 (f

ot
o 

G
. A

lb
o)

I nuovi alberi per potenziare lʼombra e la pavimentazione in calcestre con le panchine 
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La pavimentazione in calcestre 
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In cantiere 
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La pavimentazione in calcestre 
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La pavimentazione in calcestre 
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I nuovi alberi per potenziare lʼombra e la pavimentazione in calcestre 



2. Spazi pubblici
parcheggi, giardini della pioggia 
e giardini allagabili.
Borgo Paglia nel centro storico di 
Medicina Bologna]
[punti chiave]

Adattare un quartiere storico esistente per la gestione delle piogge
e la regolazione del calore attraverso misure basate sulla natura.
Coinvolgere la comunità nelle scelte progettuali e mantenere viva 
lʼinformazione durante il cantiere.



Borgo Paglia tra il centro storico di Medicina e Via Fava
Lʼarea a nord del centro storico di Medicina, lungo la Via Fava  - la storica Via San Vitale di collegamento tra Bologna e Ravenna - è 
caratterizzata dalla concentrazione di edifici storici dismessi e in disuso, che testimoniano lʼintensa attività economica e sociale del 
paese durante tutto lʼarco del 900, e dalla presenza di numerose abitazioni di case popolari con popolazione straniera e anziana.
Nel 2018, l A̓mministrazione comunale ha avviato una politica coordinata di rigenerazione urbana cogliendo lʼopportunità di 
numerosi bandi pubblici e ottenendo i finanziamenti per la realizzazione di tre interventi: il progetto «Lungo il Canale di Medicina: 
rigenerazione urbana, ambientale e sociale», finanziato con il Bando Rigenerazione Urbana 2018 della Regione Emilia Romagna, che 
ha previsto un insieme sistematico di interventi di adattamento climatico ed azioni sulle aree pubbliche collocate lungo il tratto urbano 
del Canale di Medicina, il progetto «La Veneta», finanziato con il Bando Periferie, che prevede la realizzazione di una ciclabile 
sullʼex-sedime ferroviario Budrio-Massa Lombarda e la riqualificazione dellʼedificio della ex-stazione e del suo piazzale trasformato in 
stazione degli autobus (centro di mobilità) e il progetto del nuovo museo nelle ex-officine della Cooperativa CLT, finanziato con fondi 
PNRR.
Il progetto «Lungo il Canale di Medicina» viene attivato su iniziativa dellʼUfficio tecnico dopo la partecipazione al laboratorio REBUS 
promosso dalla Regione Emilia-Romagna per la progettazione degli spazi pubblici per lʼadattamento climatico  - con lʼobiettivo di dare 
forma ad un gruppo di lavoro transdisciplinare di esperti e consulenti che fossero in grado insieme ai funzionari dei settori 
urbanistica, verde e lavori pubblici, degli ingegneri della bonifica renana e di hera di sviluppare un progetto inedito, integrato e 
complesso nel tempo di un workshop intensivo con le modalità della coprogettazione.
Lʼintervento, del valore di 1.400.000,00 euro è basato sulla riqualificazione dello spazio pubblico come infrastruttura di sicurezza 
idraulica, salute pubblica e integrazione sociale e si connota per via di capillari progetti:
● creazione di una infrastruttura verde continua e contigua e di soluzioni nature-based diffuse per la gestione di calore e piogge
● creazione di un giardino umido allagabile e accessibile in grado di collettare e depurare le acque di prima pioggia dellʼabitato
● desigillazione e creazione di giardini della pioggia e parcheggi drenanti alberati e ombreggiati
● sostituzione di tutte le pavimentazioni in asfalto nero impermeabile con materiali chiari e drenanti 
● messa a dimora di una fitta rete di piante a completamento e integrazione della vegetazione presente, tra cui oltre cinquanta 

alberi di I° e II° grandezza, cinquecento arbusti e tremila metri quadri di erbacee
● un sistema di sedute primarie e secondarie diffuse
● una ciclabile, marciapiedi, aree pedonali e nuovi percorsi per la mobilità attiva

L̓ intervento è stato sviluppato attivando costantemente momenti di partecipazione pubblica e coinvolgimento della comunità.

Committente Comune di Medicina
RUP bando arch. Sisto Astarita
RUP progetto ing. Rachele Bria

Partecipazione arch. Annalaura Ciampi
Attivazione stazione dott. Nico Cattapan
Envi-met                               arch. Kristian Fabbri

Spazi pubblici arch. Elena Farnè
Giardino umido ing. Raffaella Lombardi
Via Fava arch. Sebastiano Sarti
Verde dott. Paolo Gueltrini
Cantiere ing. Raffaella Lombardi





24% popolazione straniera

23% popolazione anziana di cui il 50% over 75
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Gli immobili ERP ed ERS



58°C temperatura superficiale aree asfaltate 

Le aree pubbliche sono pressoché tutti parcheggi in asfalto soleggiati sc
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aree verdi private

aree verdi pubbliche

acquisite al pubblico

Canale di Medicina
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Le aree verdi pubbliche e private



FASE 1 ASCOLTO DEGLI OBIETTIVI DELLA̓MMINISTRAZIONE individuare le priorità, le politiche e gli interessi  coinvolti

Fo
to

 E
m

ili
a 

St
ra

da



FASE 2 RACCOLTA DATI E INFORMAZIONI Analisi del contesto, sopralluoghi e raccolta dati coi tecnici
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FASE 2 RACCOLTA DATI E INFORMAZIONI Analisi del contesto, sopralluoghi e raccolta dati coi cittadini
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FASE 2 RACCOLTA DATI E INFORMAZIONI Analisi del contesto, sopralluoghi e raccolta dati coi cittadini
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FASE 3 PARTECIPAZIONE i cittadini espongono i propri bisogni e i desideri
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FASE 3 PARTECIPAZIONE i cittadini espongono i propri bisogni e i desideri
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FASE 4 COPROGETTAZIONE: la transdisciplinarietà delle competenze



 SIMULAZIONE EX ANTE STATO DI FATTO   

TEMPERATURA ARIA  3538,5°C
TEMPERATURA SUPERFICIALE 55°C TEMPERATURA ARIA  33°C FINO A 5°C IN MENO

TEMPERATURA SUPERFICIALE  ALLʼOMBRA 3538°C  FINO A 20°C IN MENO

SIMULAZIONE EX POST PROGETTO   



 INTEGRARE LE INFRASTRUTTURE VERDI E BLU A SERVIZIO DEI LUOGHI E DEGLI SPAZI ABITATI DALLE PERSONE 

CITTÀ OASI, CITTA SPUGNA, CITTÀ PER LE PERSONE (LIBERARE IL SUOLO, Linee guida ©)



il progetto integrato delle infrastrutture verdi e blu urbane

 INTEGRARE LE INFRASTRUTTURE VERDI E BLU A SERVIZIO DEI LUOGHI E DEGLI SPAZI ABITATI DALLE PERSONE 
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il progetto integrato delle infrastrutture verdi e blu urbane
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il progetto integrato delle infrastrutture verdi e blu urbane
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il progetto delle infrastrutture blu per la gestione delle piogge     
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il progetto delle infrastrutture verdi per la regolazione del calore     
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Segnaletica informativa e parlante di cantiere fo
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Il giardino umido, fasi di avanzamento fo
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Piazza Cuppini, giardini della pioggia fo
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Spazi pubblici, giardini della pioggia a cordolo interrotto fo
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Lungo il canale di Medicina



3. Parcheggi e spazi 
ai margini del centro 
storico.
Piazza Castello
a Reggio Emilia
[punti chiave]

Ripensare gli spazi pubblici per la moderazione del traffco e la 
gestione del caldo estremo.



Porta Castello

La riqualificazione di Porta Castello a Reggio Emilia rientra tra i progetti di recupero e valorizzazione della Passeggiata Settecentesca, 
con finanziamento del Ministero della Cultura (ex MIbact) nellʼambito del progetto “Ducato Estense .ˮ
Il progetto prevede la riconfigurazione dello spazio tra Via Ariosto e Porta Castello con la creazione di una piazza pedonale a sud-est e 
la riorganizzazione del parcheggio a sud-ovest.

Porta Castello era uno slargo con dei parcheggi assolati in asfalto ed è uno snodo nevralgico di accesso al centro storico.
Ogni giorno un flusso di persone, soprattutto a piedi e in bicicletta, attraversa qui la circonvallazione e la ciclabile alberata per dirigersi 
nel centro cittadino e viceversa. La sottolineatura di questo flusso ha indotto a rettificare nel progetto la sede stradale di accesso al 
centro e ad evidenziare con maggior forza la sua vocazione di spazio pubblico.
Lʼarea nei pressi dellʼantica Porta diventa uno spazio riconoscibile e in gran parte restituito alla fruizione pedonale, con spazi per 
sedersi allʼombra degli alberi, pertinenze per chioschi, aree per il parcheggio delle auto.

La riqualificazione paesaggistica e climatica dello spazio pubblico ha previsto diversi interventi:
● riorganizzazione dei percorsi veicolari in entrata e in uscita, con una migliore gestione del traffico, sulla base di valutazioni 

tecniche trasportistiche
● creazione di una nuova piazza alberata e completamente pedonale su piazza Diaz lato est (dove si trovano oggi esercizi 

commerciali e la farmacia)
● riorganizzazione del parcheggio a sud-ovest (lato verso piazza Fiume), in modo da riunire in unʼunica area di parcheggio i posti 

auto già presenti nellʼarea
● messa a dimora di nuove alberature in piazza Diaz con un impianto di alberi Morus platanifolia Gelso a foglie di Platano) 

disposti a intervalli regolari secondo un reticolo a maglie rettangolari su un tappeto in calcestre di ingresso alla città
● messa a dimora di nuove alberature nel parcheggio con filari di Morus piantati su aiuole a raso in maniera da organizzare e 

ombreggiare i posti auto e captare le acque piovane
● rifacimento delle pavimentazioni

Il progetto è stato presentato, discusso, concertato e costruito dialogando con lʼAssociazione dei cittadini di porta Castello, è stato 
redatto con la consulenza del Criba - Centro regionale dʼinformazione sul Benessere ambientale per la progettazione inclusiva e 
risulta pertanto accessibile e fruibile per tutte le tipologie di utenti.
Inoltre è stato presentato e ha ottenuto il parere favorevole della Soprintendenza, della Commissione per la qualità architettonica e il 
paesaggio del Comune di Reggio Emilia e della Consulta per il verde.

Fonti: Comune di Reggio Emilia 

https://www.comune.re.it/argomenti/sviluppo-economico-e-innovazione/progetti-di-sviluppo-del-territorio/ducato-estense/la-passeggiata-settecentesca/porta-castello
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Il parcheggio alberato di Porta Castello con le aiuole drenanti
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4. Piano dʼazione sul clima 
costruito camminando con la 
comunità. Misure per il caldo 
estremo nel centro storico di 
Imola Bologna]
[punti chiave]

Integrare le politiche di pianificazione urbana dell'amministrazione sul 
clima attraverso processi di citizens science e di coinvolgimento delle 
comunità sullo spazio pubblico. 
Le passeggiate esplorative e i giochi di ruolo sul clima come strumenti 
di ingaggio delle comunità e dei più giovani.



Piano dʼazione sul clima nel centro storico di Imola
La città di Imola è caso studio con Città Metropolitana di Bologna di Cool Noons, un progetto di cooperazione che mira a supportare 
le città del Mediterraneo nel ripensare lʼofferta turistica e le condizioni di svago per migliorare il comfort dei visitatori e dei cittadini 
durante le ore più calde della giornata. Il Mediterraneo — come noto — è un hot spot del cambiamento climatico. Le città mediterranee 
sono drammaticamente esposte agli effetti negativi dovuti alle ondate di calore estremo esponendo la popolazione a grandi rischi di 
tipo sanitario e a molteplici danni di tipo economico e sociale.

Nel caso specifico di Imola — caso pilota per Città Metropolitana di Bologna — si è scelto insieme all A̓mministrazione comunale di 
individuare un team di lavoro specializzato nella co-progettazione dello spazio pubblico e nella progettazione di spazi pubblici a 
prova di clima. Ciò ha consentito di ideare e gestire sia le attività educative e partecipative previste dal progetto europeo, 
sperimentando strumenti e giochi di ruolo sul clima SOS4cities di Arpae Emilia-Romagna), sia di arrivare a mettere a punto un vero e 
proprio Piano di azione costruito coi cittadini, coerente con le politiche pubbliche locali del Comune di Imola e basato su criteri di 
evidenza scientifica.
Il Comune di Imola, in tal senso, negli ultimi anni ha realizzato una rete di piste ciclopedonali molto capillare e capace di mettere in 
relazione tutti i quartieri, tra loro e con il centro storico e, in unʼottica di visione futura dellʼintera città, ha scelto di mettere a sistema 
percorsi ciclopedonali e aree verdi (siano esse parchi urbani, giardini, filari di alberi, aree di riforestazione o di risulta del sistema 
viario) per definire una infrastruttura verde urbana capace di rispondere al cambiamento climatico.

Il Piano dA̓zione implementa le soluzioni della città sulla infrastruttura verde urbana di Imola e individua interventi e azioni prioritarie, 
introducendo lungo i percorsi punti d'acqua, zone di ombra e fresco e sedute con cui migliorare gli spazi pubblici urbani e potenziare 
la capacità di adattamento della città nelle ondate di calore estremo. Attraverso lʼimplementazione di soluzioni basate sulla natura — 
co-progettate con i cittadini — il Piano dA̓zione mira a migliorare la qualità della vita della città colpita dalle ondate di calore. 

Le attività di partecipazione pubblica e coinvolgimento della comunità sono state organizzate attraverso passeggiate esplorative 
di citizens science mirate alla raccolta dati sugli spazi pubblici, sia attraverso laboratori intensivi di coprogettazione e giochi di 
ruolo, e - infine - con un evento pubblico di restituzione finale alla presenza del sindaco con gli impegni delle parti. 

Committente Città metropolitana di Bologna
Ufficio progetti europei
Marino Cavallo
Alice Menegatti
Valentina Sieli

Caso studio Comune di Imola
Elisa Spada, vicesindaca e assessora 
allʼambiente e alla rigenerazione urbana
Catia Nanni, centro di educazione alla sostenibilità

Partecipazione arch. Elena Farnè
urb. Giovanna Antoniacci - Villaggio Globale coop.

Progettazione arch. Elena Farnè
ing. Francesco Pinosa

Comunicazione Michele Astolfi
Emilia Strada



Gli immobili ERP ed ERSGli immobili ERP ed ERSLe passeggiate esplorative per mappare la città con cittadine e cittadini 
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5. Fresh Torino.
La mappa delle aree di 
freschezza Torino
[punti chiave]

Come proteggersi dal caldo estremo. 
Le mappe delle oasi di freschezza e dei rifugi climatici.
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